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1_sNell'inserire. il seguente articolo d'un va- 
lente ecclesiastico, ci occorre far notare chè 
n la:quistione. sollevata dall'allocuzione del 26. 
ie lagho è esaminata‘ secondo il:diritto cano- 
unico. Per noi la quistione è più politica e 
sociale che religiosa, ‘e ci sembra che debba 
‘essere discussa ‘specialmente sotto questo 
aspetto, che è il più filosofico; però pubbli- 


chiamo l’articolo così perchè considera. l'at- | 


gomento dal lato al quale si attennero sem- 


pre i clericali, come perchè. rivela. quanto. 
il 


sia decaduta la*scienza canonica in Roma: 


IL CONCISTORO, DEL.26. LUGLIO 
ED'1 ‘PRIVILEGI DI 'CASÀ SAVOIA 


Il Giornale di'Roma del 2 di agosto ci 
recò il testo ufficiale di due distinte alloca- 
zioni tenute da S-S. nanti il collegio cardi- 
nalizio. La prima verte su le leggi emanate 


. n 74 y } - & li rar PI ” . 
in Piemonte e che toccano alle relazioni ci- | nalmente disinteressati nella rispettiva pro- 


vili del elero.e del, monachismo,.ed ai beni 
da.essi.in addietro per;civile indulto icolle- 


duti. L’altra discorre delle relative leggi'spa- 
gnuole ‘ed'‘elvetiche, che ‘assai’ più ‘delle 
subalpine turbar ‘debbono ‘presentemente i 
sonni dei cunali romani. 
Lascieremo agli spagnuoli ed agli svizzeri 
lo studio delle quistioni loro, e cioccuperem 
, della nostra. È 
S. S..rammenta di aver già nel concistoro 
del 22 gennaio tiprovati, condannati e di- 
chiarati irriti e nulli tutti e:singoli i decreti 
e le leggi dal 1850 in poi attinenti' il clero, 
ed anteriori a quella del 29 maggio ultimo 
scorso ; ricorda di aver ammionite le. nostre 
autorità legislative.di astenersi dall’adottare 
quest' ultima; ne taccia. di (crescente ingiu= 
riala sanzione,; epperciò riprovando un’altra 
«volta, condannando e dichiarandu-irrite e 
‘.nulle.tanto.questa che le altre anteriori, di- 
chiara, come’ già aveva dichiarato fin da 
quando si ‘è ‘soppressò il foro privilegiato 
dei chierici, ‘che tutti i mandanti, fautori, 
consultori, aderenti ed esecutori di questa e 
di quelle incorsero la scomunica. maggiore 
con tutte. le. altre.censure, e pene ecclesia- 
stiche fulminate dai sagri canoni, dalle co- 
stituzioni pontificiee dai.concilii ecumenici, 
e quanto all'ultima legge si riferisce preci- 
pùamente ‘alle disposizioni contenute nel 
capo undecimo, sessione vigesima ‘seconda 
del Tridentido. È pggdt 
E noi riporteremo qui ben volontieri le in- 
dicate parole di questo vescovile, concilio. 
Eccole: 4 
« Se la cupidigia,radice di. tutti; i'mali, 
avrà.di;alcunostra: chierici ov laici, qua- 
lunque.ne siala dignità ‘anche imperiale 
o regia, invaso l’animo sì fattamente, che 
di qualche chiesa, ovvero dì qualsiasi be- 
neficio secolare .0 regolare, dei Monti di 
pietà e. di altri pii stabilimenti, eglida per 
sè 0 per.mezzo altrui impiegando la forza 
ad il;timore, (ovvero ‘col favore d’inter- 
poste persone tanto chierici che laici, in- 
somma con qualsiasi. artificio 0 studiato 
pretesto siasi arrogate le' giurisdizioni, i 
beni, i censi ele ragioni anche feudali ed 
enfiteutiche, i frutti, gli emolumenti od 
altre qualsiensi provenienze, colle quali si 
deve soddisfare. ai bisogni di necessità.dei 
rispettivi ministri.e dei poverelli ; oppure 
abbia impedito che sieno percepite da'co- 
loroia cui, per diritto appartengono, sog- 
giaccia.alla scomunica fintantochè abbia 
integralmente restituito alla chiesa di cui 
si tratta ed al suo ‘amministratore, ‘0 sia 
beneficiato le giurisdizioni, i beni, le cose, 
le ragioni, 1 frutti, ed i redditi che avrà 
usurpati, 0.che.a suo profitto sarannoin 
qualsivoglia. guisa; pervenuti. anche: per 
donazione d’ interposta persona; ‘ed.abbia 
successivamente riportata dal romano pon- 
tefice l'assoluzione. > : 
Si quem clericorum, vel laicorum qua- 
cumque in dignilate, etiam imperiali aut 
regali praefulgeat «in tantum. malorum 
«omnium radix, cupiditas occupaverit, ut 
alicuius. ecclesiae;;seu cuiusvis. saecularis' 
«vel,regularis benefici, Montiumpietatis, 
«Qhiorumque piorum locorum ‘iurisdictio-. 
nes, bona, census, at iura eticini feudalia. 
pi emphyteutica; fructus, tmolumenta, seu. 
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quascumque obventiones, quae in mini- 
strorum el pauperum necessitates converti 
debent, per se, vel alios vi, vel timone in- 


1CUSSo,; seu. etiam per suppositas personas 


clericorum, iaut laicorum, seu quacumque 


arte, aut quocumque quaesito colore mi pro- 


prios usus: convertere; \tWosque usurpàare 
praesumpserit, seu''impedire né ab dis, ad 
quos iure pertinent, percipiantur, is ana- 
themiati tamdiu subiacent, quamdiu iuris 
dictiones, bona, res, iura, fructus et reddi- 
{us quos occupaverit, vel qui ad eum quo- 
modocumque,. etiam. en donatione suppo- 


\sitae.personae; pervenerint; ecclesiae, eius- 


queadministratori, sive beneficiato integre 
restiluerit; acvdeinde a romand pontifice 
absolutionem oblinuerit. 

Ora che ne dite, o‘lettori ? Vi pare che le 
surriferite parole del Tridentino riferir si 
possano all’ operato dell’augusto e provvido 
nostro principe, dei suoi ministri, dei se- 
natori del regno, dei deputati della nazione, 
degli .ufficiali.demaniali, tutti quanti perso- 


posizione ; ‘adozione; sanzione ‘ed’ esecu- 


: } el “zione della legge del 29 di maggio? Forse 
gialmente,;a per.modo-di ente fittizio posse- | 


che un soldo dellinstituita cassa ecclesia- 
stica è ‘destinato a saziare la cupidigia di 
alcuno dei nostri legislatori, che. inteso ab- 
bia ad appropriarselo e convertirlo in suo 
uso? Forsechè avvi.un chierico-od un frate 
od una monaca a cui siensi tolti.i necessari 
mezzi di onesta sussistenza, ‘solo diritto: di 
godimento loro riconosciuto nel riferito de- 


creto? Non sirsino anzi con questa! legge. 


rivendicati ‘efficacemente i diritti quivi ac- 
cennati dei poveri , preferendone ‘anche la 
porzion chiericale ? Se la scomunica è quivi 
sancita ad unico oggetto di costringere alla 
restituzione del mal tolto in uso. proprio e 
per cupidigia, quale restituzione avranno a 
fare la corona; i ministri; il parlamento, i 
pubblicisti;,;gl'insinuatori ;; sindaci e testi- 
monii, mentre chi continuerà a consumare 
in'uso proprio saranno sempre canonici, 
monache e frati, e chi piglia‘effettivamente 
il'restante saranno ‘ì poverì parroci, e pi- 
glieranno a vista e coll'aggiunta dell’espres- 
so consenso del papa, che così concorre egli 
stesso, sia, pur.suo malgrado, ma concorre 
positivamente alla consumazione, della leg- 
ge, senza che noi ne:lo-obblighiamo? 

È privcipio'd'altronde elementare di di- 
ritto, riconosciuto da’ tutti i giurisperiti €i- 
vili ved ‘ecclesiastici, che le luggi penali 
vanho soggette nella loro applicazione alla 


| più stretta interpretazione. Ciò posto , 0 bi- 


sogna mandare.al fuoco tutti i trattati di di- 
ritto civile. e canonico, .e chiudere tutte le 
scuole ;.0.convenire; che la giurisprudenza 
è sovvertita da ..capo infondo nell’ alloca- 
zione papale, pretendendovisi che lailegge 
del 29-di maggio contenga il reato ed-im- 


| porti in conseguenza la scomunica pronun- 


ziata nel capo undecimo della vigesima se- 
conda sessione del Tridentino. fi 
Nè sì cieca e fanatica illusione dei cano- 
nisti della corte romana ci fa menomamente 
stupire, giacchè non è la prima volta, che 
abbiano perduta la tramontana, od agendo 
con scarsi riflessi o per.istimolo: di passione 
abbiano esposta la persona. or-di questo or 
di. quel. pontefice'.al sempre rinerescevole 
spettacolo di falsi passi cagionati da erronee 
prevenzioni. Se ‘n’accorse per tempo papa 
Stefano III, il quale nel 768 ebbe ricorso a 
Pipino re di Francia ed ai due suvi figliuoli, 
patrizî dei romani, con inviarloro Sergio se- 
condicerio a pregarli di mandare a Romain 
di-lui aruto ecclesiastici. ben pratici delle 
divine lettere.e dei canoni , giacchè non po- 
teva fidarsidi.quelli che gli stavano attorno. 


\Questa:domanda'è anche ricordata negli an- 


nali del Muratori; ‘e ‘prova che l“aria di 
Roma non è migliore di quella di Torinoo 
di Parigi per assicurare ai papi, il primato 
della scienza, la quale, si acquista nella sola 
proporzione di più o men distinta capacità’ 
e di lunghe veglie nei campi del sapere, non 
con una semplice ordinazione vescovile,.o 
in virtù di un breve da apostolico .consultore. 
E qui potremmo citar.le condanne subìte 
con.approvazione ‘anche di-tutti gii storici: 
di queste.materie dalla curia romana con- 
vinta di erroriin diritto ‘dai magistrati del- 
‘l'imperador Ludovico il Pio nell’824, ep- 
però obbligata per sentenza alla restituzione 
di varii ‘beni indebitamente attribuiti ‘alla 
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chiesa di Roma; e quell'altro celebre) placito. < licentia suppositis, si cum ad illa degli- 


emesso nell’ 829 parimente in Roma dai mi- 
nisti@dello ‘stesso imperadore, innanzi ‘ai 
quali venbe!titato , e senza’ protesta d'im- 
munîtà comparve.per mezzo; di avvocato il 
papa Gregorio.IV, il.quale .soggiacque.per 
le ragioni pure raccontate dallo stesso Mu- 
ratori: Ma non è in'una breve:dissertazione 
possibite di accennare anche di volo quante 
volte così la sagra come la profana giuri- 
sprudenza nel corso di niolti secoli abbia 
fallito all'animo dei curiali romani, o quante 
volte la passione li abbia indotti a valersi 


| delitome; della parola; della sottoscrizione; 
del-:papa .per necessità; fiducioso. nell*im= 


mensa farragine degli affari, ed indotto il 
medesimo ad'atti\ben alieni dal vero sùoin- 
tendimento. Questo continuo pericolo i papi 
stessi lo confessarono più volte, e valgano 
qui ‘in prova le sole clarisole e dichiarazioni 


che si contengono ih un ‘breve di Clèmen- | 


te VII, emanato il.13 febbraio 1529 in fa- 
vore di Carlo III duca di Sayoia e dei suoi 
suecessori. per la perpetua.conferma di varii 
distintissimi; privilegi, dei quali.già;.cra-da 


più o.men luogo tempo in possesso l'augusta | 


Casa che felicemente ci regge. 


lissimio, che risale al pontificatà ‘di Buhi- 


| facio XIII (an. 1294-1393), @ che ‘in questi 


tempi vuòl essere opportunamente ricordato 
e segnalato. Erasi cunvenuto con quel. pon- 
telice, che niun delegato pontificio ,.;niun 
suddelegato esecutore ; quand’ anche vestito 
della qualità di, conservatore deputato dalla 
santa sede, potesse mai promulgare ‘negli 
stati: del:conte' Amedeo V veruna sentenza 
di ‘scomunica contro l'augasta sua persona, 
nè d'iuterdetto' sul'di'lui politico territorio 
senza speciale mandato della stessa santa 


sede, nel quale mandato dovesse farsi men- | 


zione piena ed ‘espressa, e parola, per pa- 


rola, di tale indulto, sicchè non potesse ec- | 
cepirsene l’inavvertenza del. pontefice. Papa | 


Giulio II (an 1503-1513) confermando questo 


privilegio al duca Carlo IIÎ} 10 estese anche | 


alla duchessa ed ai figliuoli loro; aggiun- 
gendo che ‘nei paesi dello stato, i quali've- 
Dissero, previe le anzidette formalità, sot- 
toposti ad ecclesiastico interdetto, qualora 
vi risiedesse la ducale famiglia, 0 vi sì re- 
casse per qualsiasi motivo, fosse sempre 


i lecito al duca ,; alla duchessa; .od ai. loro 


\figliuvli, di farvi celebrare Je messe .e gli 


altri.divini, ufficii anche a-porte aperte evad 
alta voce e previo il suono delle campane; 


come eltresì di farsi amministrare e di ri- 


cevere i sagramenti ‘come sarebbesi cano- 
nicamente potuto altrove. Finalmente papa 
Leone X. con breve del 6 giugno 1515 con- 
fermando allo. stesso duca, questo ed. altri 
varii. privilegi. ivi. contemplati, li estese în 
perpetuo ai sovrani di Savoia. i 

Tutto ciò viene distesamente narrato nel 


|‘precitato breve Clementino del'13 febbraio 


1529, il quale può esser letto facilmente'da 


(‘chiunque nella pubblica biblioteca, perchè 


inserto successivamente al breve Leonino 
nella Relazione istorica delle vertenze che 


sì trovavano pendenti tra la corte di Roma | 


e quelia del re di Sardegna, ‘allorchè fu 
assunto al pontificato Benedetto:XIII, pub- 
blicata in Torino nel 1731 dalla stamperia 
reale. «Ecco intanto le relative testuali»pa- 
role del breve Clementino: — &Jalits'prav- 
« decessor ‘piae meinoriae Bonifacii "VII 
« etiam praedecessoris nostri, qui quondam 
« Amedeo comiti Sibaudiae tune in hutbanis, 
« agenti per suas litteras indulserat, ut 
« nullus delegatus, vel subdelegatus'ab eo 
« executor.,..seu etiam .conservator.a sede 
« praedicta (romana). deputatus,. pnsset in 
« eius personam excommuricationis, et'in 
« terras suas'interdicti sententias promul- 
« gare sine speciali trandato sedis eivsdem, 
€ faciente plenam el 'expressam ac de verbo 
« ud verbum de indulto huiusmodi ‘“ien- 
« tionem, vestigiis inbaerendo, dilecto filio 
«nobili viro Carolo Sabaudiae duci pariter 
« indulsit ut. nullus: delegatus,, vel: subde- 
« legatus.per dilteras apostolicas-in suam 
«Ae uxoris' et.liberorum.suorum. personas 
« excommunicationis. sententiam. promitl- 
« gare. posset absque eiusdem sedis speciali 
«mandato faciente. plenam: et expressim, 
x ac de verbo ad verbum de indulto huiùs- 
« modi mentionem. Quodque' in locis eccle-. 
« siastico interdicto etiam cum huiusmodi 


ss PERANIA, et balza naladinageto pe 
°« nas di 


« nare, vel in eis residere ‘contingeret, mis- 
« sasetaliadivina officia etiatu apertisianuis 
« occlesiarum ;campanis, pulsatis, et alta 
e voce, excommunicatis tamen, et interdi- 
«ictis exclusis, (deve intendersi degli, seo- 
« inunicati ed interdetti nominilivamente 
«a, termini della. bolla. di Martino V_Ad 
« evitanida. scandula) celebrari, nec non 
« ecclesiastica sacramenta, quaecumque a+ 
«:ilias. tamen. rite, sibi, et cisdem uxori, et 
<.liberis, ministrari facere ; et illa suscipare 
« libere et licite valeret, et valerent. Per 
«alias suas:titteras «indulserat recolendae 
« memoriae Leo papa X similiter. praede- 
«;cessor poster, singulas praedictas; et in 
«.cis contenta guaccumque,. ac omnia et 
« singula. privilegia, concessiones, graas, 
« indulta .tam.. per romanes, pontific@s,, et 
«quae ssacris, canonibus non contraria per 
«;imperatores et reges (vani altri privilegi 
« ecclesiastici provennero alla Casa di Sa- 
«.yoia per trasmissioni legittime di; antichi 
«re ed.imperadori) duci et nationi Sabau- 
«,diae. concessa: fuerant; ex certa scicntia 
« per suas litteras approbavit; innovavit et 


| < confirmavit, ac perpetuac firmitatis sobur 
Fra questi privilegi ve né ha'uno specia- | 


« tenere etinviolabililer ubservaridecierit. 

Siccome poi tanto Cléeiwente VIE, come i 
preludati sun antecessori benssapetano ciò 
che superiormente avverti, essere cioè 
anche i papi esposti: a gravi inayvertenze @ 
sorprese nelle loro azioni, ordini, e decreti 
apostolici, così ‘troviamo munita la perpetua 
conferina degli anzidetti privilegi al duca 


| Carlo e suoi successori, coll'annessa dichia- 


razione, che neppure la santa sede derogare 
vi possa con qualsiasi bolla contenente qual- 
siasi clausola anche derogatoria delle dero- 
gatorie, o più efficace ed insolita, -0, conte- 
nente disposizioni annullanti sotto qualunque 
espressiun: di. parole, salvo che .vi si trovi 
inclusa speciale, specifica, individua, ed e- 
spressa menzione del breve Clementino non 
già con sole indicazioni generali, ma col ri- 
portarne tuito quanto il tenore e la data,” 
parola per parola, nessuna ommessa, sicchè 
appaia evidentemente ‘aver assolutamente 
voluto il romano pontefice derogarvi, evi 
intervenga una causa urgente e sufficiente; 
cioè ragionevale,, la quale deve essere. e- 


spressa, come altresì questa -derogazione ‘ 


venga per tre distinte bolle im tre distinte 
volte intimata al principe pro, tempore di 
Casa Savoia, e che le. derogazioni fatte in 
altra; guisa non abbiano alcuoa;furza od im- 
portanza, sicchè la Ciusa reguarte ed i-suoi 
sudditi non sìeno tenuti a rieonoscerle. per 
valide, ma pussan» fermamente-resistervi , 
nè per questa resistenza andar, sottoposti a 
censuniavalcuna, e sia sempre irrito e. vano 
tatto ciò. clie in.non curanza degli indicati 
privilegi venga attentato da. chicchessia, e 
con qualsiasi autorità 0 scientemente o per 
ignoranza, « Nus igitur. singulas litteras sin- 
gulorum, proedecessorum. huiusmodi, et 
in eis contenta quaecumque, ac omnia 
et singula alia privilegia... Duci et na- 
toni sabauilae concessa. ex certa scientia, 
auctoritate apustulica, tenore praesentium 
approbammus, innoyamus, et confirmamus 
ac perpeluae firmitatis robur obtinere ; 
et inviolabiliter observari debere decer- 
nimus, supplentes umnes et singulos inrìs 
et facti defectusi, sì qui .forsan interve- 
nerivtin eisdem, et nibilominus praemissa 
ommuia et singula, proutchacessa, indulta, 
statuta, ordin:ta et decreta fueruot, de 
novo concedimus, et indulgemus, ne sta- 
tuiarus et ordinamas. Quodque illis, nec 
non praedictis et praesentibus litteris nullo 
unquam tempore eliam per sedem apo- 
stolicam per quascumqu: litteras apusto- 
licas, etiam:quasvis clausulas, ettam de- 
rogatoriarum derogatorias; efficaciores et 
insulitas, ac. etiam ‘irritantia decreta sub 
quorumeumque verbprum expressione in 
se continentes, nullatetus derogari possit, 
nec derogatum censeatur, nisi de tolo 10= 
nore et data praesentium., specialis, spe- 
cilica, individua, plena, et expressa, acde 
verbo ad verbum, ‘et niltil-omisso , non 
autem per clausnlas generales.idem. im- 
portantes mentio. liat, etexpresse appareat, 
romanum poutilicer ,ill;s, detogare vo- 
luisse ac onusa urgenti ns (x- 
trio 
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continentes, tribus similiter distinetis vi- ; 
cibus praefato Carolo et pro tempore exi= 
stenti Sabaudiae-duci intimata et insi- 
nuata fuerit, ipsiusque Caroli ‘et pro. tem- 
pore existentis Sabaudiae ducis ad id ex- 
pressus accedat assensus, et aliter factae 
derogationes nemini suffragentur, nec 
non provisiones, praefectiones, collationes, 
\acceptationes, et aliae dispositiones quae- 
cumque in contrarium etiam per nos et 
sedem praefatam pro tempore. factae et fa- 
ciendae nullius roboris vel momenti exi- 
stant, nec ius aliquod; vel etiam’ colo- 
ratum titulum possidendi tribuant, ipseque 
Carolus et pro tempore existens dux, ac 
personae ducatus, dominii et ditionis prae- 
dictorum, litteris derogationis et decretis 
super illis processibus, ac illorum execu- 
toribus, subexecutoribus, eorumqueman- 
datis et executoribùs parere minime te- 
neantur, sed eis firmmiter resistere, et lit- 
terarum huiusmodi erecutionem omnino 
tmpedire, nec ratione resistentiae huius- 
modi censuris ecclesiasticis per. eosdem 
executores et subexeeutores innodari pos- 
sint... Ac quidquid secus super his @ 
quoquam quavis auctoritate scienter vel 
ìgnoranter contigerit attentari, irritum et 
inane decernimus. » 

Dalle seguite osservazioni e dai riferiti 
documenti siamo condotti ricapitolando a 
conchiudere, che 


1° La legge del 29 di maggio non ' veste ! 


gli immorali caratteri contemplati nell’un- 
decimo capo della vigesima seconda ses- 
sione del Tridentino. 

2° Venuta meno la base, vien meno per 
necessaria conseguenza l’efficacia della di- 
chiarazione emessa dal papa nel concistoro 
del 26. scorso luglio, nè i legislatori ed ese- 
cutori della precitata legge ‘possono tenersi 
incorsi nella scomunica relativamente pro- 
nunciata dal concilio a cui il papa si ri- 
ferisce. 

-3° Quest'allocuzione d'altronde è bensì 
nota per le stampe, mà non officialmente 
promulgata in Piemonte. + 

4° In essa comprendendosi naturalmente 
la persona del re trai mandanti; e come 
quegli che in faccia alla chiesa non potrebbe 
dirsi coperto dal velo ministeriale, ne con- 
seguita che peri privilegi surriferiti di cui 
gode la Casa di Savoia, tale allocuzione e di- 
chiarazione pontificia non può. validamente 
essere promulgata da verun vescovo o altro 
delegato ed esécutore' pontificio. 

5° E lecito perciò di resistere fermamente 
e di impedire assolutamente qualsiasi cleri- 
cale‘attentato tendente a far riconoscere per 
legittima e valida l’anzidetta pontificia di- 
chiarazione, come destituita anche di tutte 
le formalità volute dal breve Clementino 
del 13 ‘febbraio 1529 per essere esecutoria 
nei nostri stati. 

A tutto ciò si aggiunga ancora, che il 
concilio tridentino non fu mai formalmente 
accettato, nè fatto promulgare dai. nostri 
sovrani, sicchè, tranne la parte dogmatica 
per cui basta la ricevuta notizia, e la disci- 
plina meramente spirituale, per cui è suffi- 
ciente la promulgazione dei vescovi, e quella 
porzione degli altri decreti.che trovisi in- 
trodotta per civile e legal. consuetudine , nel 
rimanente non ha forza obbligatoria neppur 
verso ì popoli, e così molto meno verso i 
supremi poteri dello stato per circoseriverne 
l'autorità legislativa nella modificazione dei 
diritti dei corpi od enti morali. E questa 


è altresì la giurisprudenza costante della 
Francia e del Belgio, dietro il cui esempio 
e cautele i duchi i Savoia non fecero nep- 
pur essi mai promulgare gli atti conciliari 
di Trento. 


La protesta DEI PARROCHI. Il Corriere Mer- 
cantile ha un articolo intorno alla congrua, 
nel quale. sostiene che conviene lasciare 
che i parrochi protestino, perchè la protesta» 
risguarda il loro foro interno, e condanna 
la nostra suscettibilità, che degenera in intol- 
leranza. - 

Il Corriere o non ha letto tutto il nostro 
articolo, o l’ha presto dimenticato. Noi non 
nieghiamo ai parrochi il diritto di giudicare 
la loro legge come loro piace, epperò non 


“facciamo violenza alla coscienza, ma affer- 


miamo che non debbe essere lecito al par- 
roco di fare una protesta esplicita, ch’ è 
quanto dire scritta, nel mentre riceve la 


congrua. 


che importa, è che la legge sia. rispettata. 

Se al Corriere non sembra sufficiente que- 
sta larghezza , non sappiamo che farci: 
anche l'Armonta ha trovato che niégando 
ai parrochi il diritto di protestare ‘si'’era in- 
tolleranti, ma l'appoggio del Cofriere non 
basterà a persuadere nè noi nè altrui, che 
la tolleranza consista nel dispregio della 
legge, e non piuttosto nella perfetta. libertà 
di opinioni. Noi siamo per questa contro di 
quello. 


Gompletiama dall’esteso rendiconto dato dal Ti- 
mes il discorso: di lord J. Russell intorno agli 
affari d’Italia. Dopo aver fatto  l’elogio del Pie- 
monte e il quadro dell'o ppressione, che regna ne- 
gli stati pontifici, il nobile lord toccò anche degli 
altri stau d’Itali» nel seguente modo: 

«In quanto al regno dell: Due Sicilie è quasi 
inutile che io ne parli, dacchè i patimenti dei mi- 
gliori uomini diquel paese furonò descritti in modo 
superiore dal mio onorevole amico sig. Gladstone. 
Alcune delle vittime, di cui descrisse i patimenti, 
fra le quali vi sono uomini che vanno annoverati 
fra i migliori dell'Europa, e fra i più pairiotici, 
soffrono sempre nelle carceri napoletane, e non 
sento ché i mali trattamenti verso di loro siano 
diminuiti. Senza dubbio di tempo in tempo il no- 
stro governo ha consigliato l’amnistia a quel so- 
vrano,ma pare che le oppressioni praticate gli fac- 
ciano temere della libertà di quelle persone e non 
è stala adottata alcuna idea di clemenza. 

« Ii Toscana, che recentemente era occupata da 
truppe austriache, ilsistema di tolleranza religiosa 
iniziato sino da: un secolo fa dal granduca Leo- 
poldo, come pure quello di una grande mitezza 
nell’amministrazione del governo civile, se non di 
politica libertà, fu surrogato da una persecuzione 
religiosa tormentosa ed inquisitoriale che forma 
il disonore di quel paese. 

« Ma ciò che aggrava ogni cosa è che quesle 
oppressioni e persecuzioni hanno luogo non sol- 
tanto in causa del cattivo ‘governo intefno, non 
soltanto perchè il popolo non‘ha il potere d’ im- 
pedire questi mali e di cercarvi un ‘rimèdio, ma 
perchè una parte dello stato pontificio è occupata 
dall'esercito austriaco, mentre Roma è tenuta dai 
francesi. Si disse che per le potenze cattoliche ‘del- 
l'Europa è necessario che il papa abbia completa 
indipendenza d'azione, per conservare libero il 
suo giudizio. Ho letto l'altro giorno una relazione 
di una conversazione tenutasi fra l’imperatore Na- 
poleone l'e il sig. de Narbonne. Napoleone aveva 
occupato Roma e il sig. Narbonne combattendo 
la sua opinione a questo riguardo disse: « Onde 
essere liberi in questi tempi è necessario che il 
papa domini a Roma è possegga. un territorio. in- 
dipendente. » Questa posizione si comprende; ma 
nel momento. presente la capitale del papa e le 
sue provincie sono occupate da truppe estere, e 
dove è la libertà e l'indipendenza del popolo, dac- 
chè il papa stesso deve essere necessariamente di- 
pendente da uno o dall'altro stato che tiene guar- 
nigione nel suo? 

« D versamente dalle altre occupazioni militari 
che ebbero luogo dopo il 1815, l’attuale occupa- 
zione perdura già per cinque anni e non sì vede 
ancora che l'autorità papale abbia preso radice o 
acquistato maggior forza che al principio dell’oc- 
cupazione. Anzi se le truppe austriache e francesi 
venissero ritirate, l'autorità del papa sarebbe tosto 
disconosciuta e si stabilirebbe immediatamente un 
altro governo più conforme ai principii di giu- 
stizia, il quale ammetterebbe la libertà delie opi- 
nioni, e non impiegherebbe gli odiosi mezzi di 
governo di cui si servevil governo eccelesiastico. 
In questo stato di cose:quando potranno ‘la Fran- 
cia e l'Austria pensare a ritirare le loro truppe? 
Se l'occupazione continua, ciò offrirà non ‘soltanto 
una contraddizione logica al principio che il papa 
deve essere libero e avere un territorio. indipen- 
dente, ma sarà anche causa di una perturbazione 
dell'equilibrio europeo. Non è possibile che. l'In- 
ghilterra faccia con immense spese la. guerra alla 
Russia perchè questa ha occupato un pezzo di ter- 
ritorio del suo vicino e permetta che i territorii 
ponuficii rimangano invasi da truppe straniere. 
Quando questa guerra sarà terminata, ‘io credo 
che uno dei primi atti del're di Sardegna sarà di 
chiamare i suoi alleati a rivolgere la. loro atten- 
zione a quesl'oggetto. Un principe «italiano. re- 
gnando sopra un popolo libero, chiamerà certa- 
mente i governi di Francia e d'Inghilterra ad as- 
sisterlo con tutta la loro influenza, onde chiedere 
che l’Austria concorra a trovare qualche modo 
per introdurre un tollerabile governo negli stati 
romani e abilitare l'Austria e la Francia-a ritirare 
le loro truppe. Credo che ciò non sarà difficile e 
che l’imperatore dei francesi sarà bene contento 
di prestare la sua opera per questo scopo. 

« Si può dire che dai tempi di Petrarca sino al 
giorno: d’oggivil bel paese d’Italia fu sempre sog- 
getto a convulsioni, e che non ha. mai goduta la 
libertà così cara ad una nazione come è Fitaliana ; 
ma non'veggo perchè questo stato di cose debba 
perpetuarsi, e anzi spero che cesserà presto» Gli 
sforzi degli italiani per giungere a questo fine sono 
prevenuli e impediti dall'influenza straniera, e io 
confido che la. voce dell’ Inghilterra si alzerà 
onde ‘migliorare il sistema di governo in quel 
paese. pra, > 

« Lord Palmerston nella sua risposta, dopo aver 
hiasimata la posizione avversa al gabinetto, presa 
da lord. J. Russell, nella questione di pace © di 
guerra, disse: 0/00 È ; 


i 


| alla necessità di non accettare quelle proposizioni. 


« Sarebbe assai sconveniente se il gabinetto 


| esponesse ciò che ha l'intenzione di fare per la 


continuazione della guerra, e quali siano le con- 
dizioni di pace, colle quali non crediamo che la 
contestazione possa lerminarsi ad onore e van- 
laggio del paese. Devo però soggiungere qualche 
osservazione sull’asserzione che il governo turco 
non ha alcuna obbiezione ad acceltare le propo- 
sizioni austriache. Deggio dire che non havvi al- 
‘iu molvo di-credere che il governo turco diffe- 
risca da quelli di Francia ed Inghilterra in quanto 


È d'uopo però anche avvertire che i fini pei quali 
fuintrapresa‘ la guerra’ sono troppo vasti ed im- 
portanti onde le condizioni di pace abbiano ‘a di- 
pendere dalla sola-decisione del governo lurco. 
Oltre la protezione della Turchia havvi là que- | 
stione assai più importante dell’ insaziabile ambi- | 
zione della Russia, la quale tende a soggiogare | 
fisicamente e moralmente il continente dell'Europa, | 
e all'estinzione di quei principii di libertà politica | 
e commerciale da cui dipende per la massima | 
parte l’esistenza indipendente'dei reami dell’ Eu- 
ropa. . 

< A questo proposito le viste illuminate della 
Francia e dell'Inghilterra devono prevalerea quelle 
del governo iurco; ma non credo che vi sia a | 
questo riguardo fra esse Ire qualche differenza di 
opinione. 

« Gli affari d’Italia sono certamente un .argo- 
mento penoso, ma. il mio nobile amico ha fatto 
cenno di una assai splendida fase nei medesimi, 
cioè della condotta del Piemonte ed egli sì è giu- 
stamente esteso sull’ esempio mirabile dato dal re 
di Sardegna. L'andamento preso ci dimostra che 
in Italia havvi un popolo abbastanza saggio per 
conoscere il valore delle istituzioni costituzionali, 
e per maneggiarle bene dopo-averle conseguite. 

« La presente posizione del. Piemonte «è senza 
esempio nella storia dell'Europa. Abbiamo veduto 
molti paesi che dopo aver avuto un governo asso- 
lute ottennero ad un tralto istituzioni rappresenta- 
live, ma per lunghi anni la mancanza di pratica 
e di esperienza rese quelle istituzioni inutili ed in- 
capaci a promuoverè una ragionevole liberlà. Ciò 
non fu il easo in Piemonte. Sembra che- quivi il 
popolo abbia già goduto da secoli le eccellenti 
isliluzioni ottenute soltanto di recente. 

« Invece di sagrificare il. tempo in lotte di par- 
titì e conflitti, quella nazione dimostrò il vigore 
dei primi periodi del governo costituzionale , e 
mentre il popolo da un lato. manifestò una sa- 
viezza e costanza di proposito che lo rende glo- 
rioso nella storia, dall’ allra parte esso ha avuto 
la fortuna di essere ‘governato da un sovrano che 
comprende e apprezza: la vera potenza e dignità 
della sua posizione. 

« È ben naturale che questo popolo e questo mo- 
narca veggano con penosa ansietà la condizione 
delle altre parti d’Italia, così deplorabile come fu 
descritta dal mio nobile amico. L'influenza stra- 
niera è fatale in tutti i paesi al benessere delle 
nazioni, ma l'influenza straniera mantenuta colle 
armi è ancora peggiore di quella sostenuta da 
semplice ascendente politico. Nel regno di Napoli 
vediamo l'ascendente di un'influenza polilica e- 
stera (poichè è inutile di velare il fatto che l’in- 
fluenza della Russia vi è predominante) e vediamo 
un esempio. del modo-eol quale si esercità 1’ in- 
fluenza russa in modo:supremo.in un paese ch'è as- 
sai lontano dall’ impero russo. In diverse occasioni 
il governo di Napoli ha manifestato la sua ostilità 
alla Francia e all'Inghilterra vietando l’esporta- 
zione di diversi generi, sebbene la sua posizione neu- 
trale non ne richiedeva il divieto. Mi dispiace di.do» 
vere aggiungere che furono commessi recente- 
mente da quel governo alti di oppressione e di 
crudeltà ‘ché in verità non sono dei nostri tempi: 

« La protezione della Francia e dell’ Austria ac- | 
cresce forse la facoltà del governo pontificio a } 
commettere atti che non sono tollerati «dal senti- | 
mento di questo paese; ma la camera compren- 
derà che vi sono argomenti assai difficili, e dilicali. 
Per gli interessi di questo .paese non vi è cosa da 
desiderarsi meno che una discussione che possa 
gettare qualche ombra di freddezza nelle sue rela- 
zioni colla Francia e coll’ Austria. La' disciplina 
delle truppe francesi durante l’ occupazione non 
è mai stata impugnata, e uno dei fini dell’occupa- 
zione è di mantenere la tranquillità. 

« Le truppe francesi.a Roma furono diminuite, 
e l’ Austria ha ritirato interamente le sue dalla To- 
scana. Credo che il numero delle forze austriache 
in Italia non fu accresciuto norostante le voci cor- 
se a questo proposito. Non so se abbia avuto luo- 
go qualche aumento di truppe ad Ancona, ma ri- 
lengo ci.e il numero complessivo è ancora lo stesso 
che era qualche tempo fa. Sono convinto che l’idea 
che l’Austria abbia cambiata politica verso le po- 
tenze occidentali e si prepari ad un tenore di azio- 
ne in Italia incompatibile colle sue relazioni colla 
Francia e coll'Inghilterra non ha alcun fondamento. 

« Non so se l'Austria in qualche momento futuro 
vorrà. prendere le armi colle. potenze occidentali 
contro }» Russia, ma hola certezza che essa nonsi u- 
nirà mai colla Russia contro le potenze stesse. 

< È penoso per chicchessia il vedere una grande 
nazione — poichè tale io deggio chiamare gli ita- 
liani—dotata dalla natura delle più elevate qualità, 
capace di diventare come fu in-lempi passati esem- 
plare in'ogni cosa che solleva e rende dignitosa l'u- 
mana natura, impedita da circostanze accidentali 
della' sua condizione politica dal seguire una ear- 
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pressione che pesa ora sugli-italiani, ma di aprire 
ai medesimi ‘una più nubile carriera più adattata 
alle.alte qualità di cuissono dotati dalla natura. 

« Il mio nobile amico deve però. riconoscere 
quanto sia difficile l'alterare uno stato di cose che 
ha già perdurato da molti anni, ma posso assicu- 
rare la camera che'il governo di S. M. è animato 
dagli stessi sentimenti che il mio nobile amico ha 
espressi e che approfilierà di ogni conveniente 
opportunità per migliorare la condizione del po- 
polo italiano. Tutti si ricorderanno che nel 1832 
le cinque potenze riunite nei loro rappresentanti 
a Roma suggerirono al governo romano alcuni 
miglioramenti amministrativi, che secondo loro 
avrebbero assai avvantaggiata la condizione del 
popolo. 

e Sgraziatamenie quei suggerimenti non furono 
adottati. Più recentemente furono in parte ‘messi 
in opera, almeno in quanto all'istituzione di un 
consiglio di finanze. Ma temo che questo non sia 
rimasto un corpo senza. potere, poichè sebbene 
abbia falto rapporti e raccomandazioni, questi non 
hanno prodotto alcun vantaggioso .effelto. Altri 
miglioramenti furono suggeriti, ma fecero naufra- 
gio contro la difficoltà della secolarizzazione degli 
impieghi. Pia” 

« Se ritirando le truppe strdhiere il popolo ‘ro- 
mano fusse in grado. di darsi, come suppone il 
mio nob:le amico, un migliore ‘governo, «io direi 
tosto: Ril:rate le truppe: e si facciano tosto i vo- 
luti miglioramenti. — Ma sgraziatamante la via dal 
callivo governo. al buono non. è così agevole. Vi 
sono difficoità, pericoli, mal: che contrabilancìano 
il bene. A meno che non. si facciano accordi in 
prevenzione, l'improvvisa cessazione dell occupa- 
zione francese ed austriaca produrrebbe tali in- 
convenienti e tali turbolenze che il mio nobile 
amico sarebbe il primo a volerle vedere evitate, 
Credo però, per quanto posso rispondere del go- 
verno di Francia, mentre rispondo. pienamente per 
quello d'Inghilterra, che l'attenzione non. sarà tolta 
un sol momento da-questo interessante argomento 
e noi saremo.i più desiderosi di tulti ad approfit- 
tare delle prima opportunità onde promuovere i 
benevoli fini sui quali è stata rivolta l'attenzione 
della camera. » ; 

La distussione non ebbe ulterior seguito 6 la 
camera, dopo aver votato il fondo ‘consolidato, si 
occupò di altri oggetti di minur interesse: 

—r————————€____ 

L'AustRIA. Da un lungo articolo del Times to- 
gliamo quanto segue: 

« Le conferenze di Vienna ebbero. per risultato 
di deprimere molto 1’ Austria nell’ opinione del- 
l'Eufopa ed anche, se non prendiamo inganno, 
nella sua stessa opinione. Essa cercò di assaggiare 
la guerra colla Russia, e la sensazione chè n'ebbe 
fu così sgradevole che non le restò evidentmente 
più nessuna voglia di ricominciar. l'esperienza. 
Essa deliberò, e il risultato delle sue deliberazioni 
fue risoluzione di non combattere. Ma |’ Ausiria 
è una potenza eminentemente pralica e ‘pare de- 
cisa a mostrarci che noi non dobbiamo fidarci del 
suo amor della pace più di quello che avremmo 
dovulo fare precedentemente assegno sulla sua 
risoluzione di far la guerra. 

« L'Austria non minaccia più lè frontiera russa; 
essa ha ritirate le sue truppe dalla’ Gallizia è, di- 
cesi, che 2000 300 mila russi, fatti liberi dul mo- 
vimento retrogrado della. nostra alleata;;: stanno 
per essere mandati in Crimea. Ma il signor Glad- 
stone, che fa professione del suo amore. per l'in- 
dipendenza dell’Italia, sentirà con. mediocre sod- 
disfazione che l’ Austria, mano mano che -d'mi- 
nuisce le sue forze sulle frontiere russe, rinforza 
la sua armata in Italia: Dicesi che 150,000 uoinini 
almeno siano:raccolti sotto gli ordini del mare- 
sciallo Radetzky, e che il contegno di questo di- 
venti di giorno in-giorno più minaccioso: 

« Ci sono infatti gravi motivi «l'apprensione, 
quanto alla situazione del governo austriaco, alle 
lendenze ed alle aspirazioni del maresciallo ed ai 
conati del partito liberale, ilquale pare non aspetti 
ehe un'occasione per sollevarsi. Finchè l'Italia 
conserva i suoi tribunali civili, è difficile che un 
capo militare esercili un potere assoluto, eil gover- 
no centrale, benchè non abbia che una debole sor- 
veglianza sui generali che si:trovano nelle provin» 
cie lontane, conserva sempre sopra di essì un’ap- 
parenza. d'autorità. Ma dal momento. che- fosse 
proclamata la legge marziale, lutto è sottoposto al 
potere della spada e Ja vera potenza è nelle mani 
di colui che la brandisce. Il maresciallo è ben co- 
nosciuto pe’ suoi sentimenti è per le sue inclina- 
zioni russe. Dicesi ch'egli, come il suo stato mag- 
giore, si mostrino sempre fregiati di decorazioni 
russe. ‘Posto alla testa di un’armata‘‘ numerosa’ e 
ben disciplinata, con nessun'altra mira che di far 
sostenere.le sue volontà. dalle baionette, il mare- 
sciallo austriaco pare riunisca le sue truppe come 
per fare qualche energico colpo e a profitto della 
Russia una seria diversione. Dicesi che la Francia 
non abbia che 2000 uomini di guarnigione in Ro- 
ma ed è probabile cne il Piemonte, dopo aver man- 
dato in Crimea il fiore delle sue truppe, non possa 
mellere. in campo più di 18 0-20 mila uomini di 
truppe regolari. 

« La siluazione delle cose è certo tale da ten- 
tare un uomo anche più scrupoloso, di quel che 
non sì è mostrato il maresciallo Radetzky. Per 
accrescere ancora i mali. dell'Italia, vi esiste un 


« È un cospiratore sempre pronto a rivelarò i 
suoi complotti a -tutli quelli ch'egli giudicherà le. 
gni.di sentirli. È un capo, che, colla miglior fede 
del mondo, ‘riceverebbe il danaro dalla Russia, 
per favorire la propagazione delle proprie idee, 
senza riflettere che ‘questo. danaro servirebbe ad 
ottenere un risultato affatto opposto. Credesi che 
egli sia in questo momento attivamente occupato 
in Italia, e.tutto ciò che noi sappiamo delle sue 


precedenti indiscrezioni ci porta a credere che nè-| 


la prudenza, nè.i consigli potranno siornario dal 
ruinare ancora una volla‘le speranze del suò-par- 
tito e dal:dare: ancora ‘una.:volta ai suoi nemici la 
desiderata occasione di schiacciario. 

« In questo punto, come in tutti gli altri, il 
Piemonte dà un glorioso esempio a tutta l'Italia. 
Con tuttii mèzzi che' sono in poter suo, veglia ad 
arrestare questi incendiari ed a’ prevenire l'esplo- 
sione di avvenimenti pericolosi .e- per lui e per 
l’Italia. È però assai poco probabile ch'egli possa 
Tiuscire in questo prudente e lodevole sforzo, ed 
è molto jpiù verosimile che l'oro della Russia, 
l’indisereta pazzia di Mazzini, il malcontento del 
partito. repubblicano , l'irritante condotta degli 
austriaci , la cui polizia aiuterà fors'anche un po’, 
colla sua inarrivabile astuzia , ad organizzare’ co- 
pirazioni, abbiano a fer sorgere un sollevamento 
che porga‘al'marescialloRadetzky-la bramata oc- 


casione di far sentire il peso della sua ‘spada sulle | 


hi 


provincie lombardo-venete, ma-altresì sugli stati ‘ 
della chiesa ,. su? ducati e fors' anche sul Pie- | 


monte. 

« Si è già sperimentato quanto sia difficile l'im- 
pedire ‘che! questa guerra, come la guerra dei 
trent'anni, diventi una guerra d'opinione, ed è 
quanto meno strano che questa potenza, la quale 
in.una guerra d'opinione avrebbe da perdere più 
che le altre, sia la prima a provocarla. Bisogna 
che l’Austria sia cieca, per non vedere .che, quand’ 
sncheé ella possa cominciare una tal lotta, non può 
però sapere.con.cerlezza come. finirà. Formata di 
elementi incompatibili, stando in piedi col far pe- 
sare una parte dei suoi sudditi sull'altra, essa ha 
tutto da temere-dal risvegliarsi di quel sentimento 
nazionale, che può unire polacchi, ungheresi, 
croati ed italiani inuna lega contro il loro comune 
oppressore. Essé ne sembra ben ben preparata è 
desiderosa anzi d'una rivoluzione ; ma nei ..primi 
momenti sarebbe ‘forse. nell’impossibilità di. re- 
primerla colla forza delle armi. La Francia e l'In- 
ghilterra non permetteranno però che essa tragga 
un profitto scandaloso dall’essersi ritirata dall'al- 
leanza occidentale e-dall'aver.concentrate le. sue 
truppe in quella: pafte dei suoi possedimenti, in 
Cui non potessero fare menomainente ombra alla 
Russia, ritirandole da quei punti la cui difesa era 
stata assegnata all'Austria, come,sua. parte di co0- 
perazione colla Francia e l'Inghilterra. Eppure ci 
Si accusa. e con. violenza di. aver inutilmente vo- 
luto continuar la guerra, rifiutando di accedere 
‘ad una proposizione: dell'Austria, che mon aveva 

* mai promesso di aiutarci colle armi; proposizione 
che essa diceva nello stesso tempo non essere am- 
messa dalla Russia. - 

< La condotta che-tiene l'Austria in Italia è la 
miglior risposta a ‘questi rimproveri; giacchè ‘sa. 
rebbe certamente.stato meglio lasciare alla. Rus- 
sia là facoltà di dettarci i ‘termini d'una ‘capitola- 
zione che confidare l'arbitrato ad un governo che 
è debole e peritante ogni volta che è nel suo di- 
rilto e non mostra forza e risoluzione che quando 
la sua cupidità è risvegliata dalla speranza di una 
nuova rapina. » 


Rivista DELLA SETTIMANA. Potremmo addi- 
“rittura saltaretutto'il teatro della! guetra, per 
quanto vasto esso sia, mancando assoluta- 
mente un'fatto qualunque di rilievo‘e:nulla 
potendosi .congetturare sull'avvenire se non 
‘che un qualche tentativo grandioso e forse 
decisivo si appresta. tanto in Crimea quanto 
puranco nel Baltico. I generali e gli ammi- 
ragli tengono nel: più gran segreto«i loro 
progetti; i corrispondenti deì giornali fu- 
rono, rimandati dal campo onde le loro 
garrtale comunicazioni non lasciassero intra- 
vedere quello che, vuolsì faré; i governi ac- 
creditarono qua e là ripetutamente l'opinione 
che nulla d’importarite poteasi intraprendere, 
forse per ingannare viemmeglio il nemico; 
ma imponenti sussidii.furono continuamente 
mandati e pare improbabile, dopo ciò, che i 
fatti non abbiano a tener-dietro; «corrispon- 
denti alla gravità degli iridizii e che ‘abbiasi 
quasi a cominciare in. agosto quella forzata 
inerzia che d'ordinario conduce dicembre. 
L’unica notizia che ci giunse fu lo smen- 
tito movimento di Sciamyl. Dobbiamo dun- 
que:considerarlo per morto? Nessuno'lo'sa: 
quello che tutti sanno sì è che se non è morto 
Sciamyl, è disvanito però moltissimo il pre- 
.8tigio del suo: nome, non sapendosi .colle- 
gare quella costanza con cui. combattè la 
Russia per tanti anni coll’ attuale sua ina- 
zione, quando appunto gli avvenimenti poli- 
tici gli porgevano così facile il destro di di- 
‘struggere quel lento lavoro » mediante il 
quale la sua potente nemica circuivalo sed 
in forza del quale l’ indipendenza circassa 
-è condannata inesorabilmente a’ perire. 
forse ‘questo un ‘nuovo attestato di quella 


potenza civilizzatrice in quelle montagne, 
dove la vendita delle donne è considerata 
come fonte ordinaria di lucro; la presente 
guerra poteva essere un’ occasione per rom- 
pere il cerchio di ferro che da più anni 
chiude.e stringe sempre più forte il Caucaso; 
ma pare che l'occasione sarà andata perduta. 

Intanto venuto meno il' sognato soecorso 
di Sciamyl, la posizione dell'armata turca 
nell'Asia si trova a fronte di tutte le diffi- 
coltà che da due anni si sono ripetute, ma 
alle quali non si rimediò in alcun modo. 
Non è quindi amaravigliarsi chefra levarie 
voci che si. fecero correre negli ultimi giorni 
vi fosse anche quella per cui Omer bascià 
venisse mandato colla sua armata in Asia 
onde ristorare la fortuna delle ‘armi ‘otto- 
mane. Non fu però che una voce, ed il se- 
greto che ravvolge gli altri progetti dei co- 
mandanti in capo non ha lasciato trasparire 
nulla nemmeno su di ciò. 

Dalla Germania non abbiamo che il colpo 
di stato. compiuto: nell’ Aunover: mediante 
l'ordinanza reale che mette in vigore la mo- 
dificazione della costituzione. Ma nulla per 
riguardo alla. quistione oriefitale, a meno 
chenon vogliasi accennare, siccome merite- 
vole di speciale nota, lo zelo particolare del- 
l’Austria‘per raggiungere e sorpassare la 
Prussia nella sua politica strettamente ed 
esclusivamente-tedesca; È lo zelo dei nuovi 
convertiti, e tuttii giornali hanno avuto l’or- 
dine di trattare liberamente il tema che 
l’Austria non deve far sacrifizi se non per 
la Germania..Come è naturale, i migliori 
componimenti sul soggetto si devono al 
signor Warrens, redattore della Gazzetta 
Austriaca. je 

In Francia si faîino grandi preparativi per 
la venuta.della regina d'Inghilterra, e si 
serive che già un nuvolo d'insulari precorse 
la loro sovrana, avidi di attendere alle splen- 
dide feste che il buon gusto francese saprà 
inventare. Nel parlamento inglese intanto 
si hanno le ultime lotte e prima che quel- 
l'aula sovrana sia chiusa, qualche parola 
volle spendersi anche per l'Italia. AI mo- 
mento in cui scriviamo non ei è datò poter 
giudicare come .conviensi quella. disens- 
sione, nè tampoco determinarne il vero e 
probabile scopo : questo solo sappiamo però 
che la quistione italiana si. affaccierà mai 
sempre a qualunque uomo di stato, ogni 
qual volta ei voglia provvedere ‘all’ assesta- 
mento dellé' faccende europee; che ormai, 
nei consigli delle potenze estere, si rico- 
nosce essere il Piemonte l’unico rappresen- 
tante del principio nazionale. italiano! col 
quale devesi trattare per giungere alla so- 
luzione delle difficoltà, e ‘quiudi non sap- 
piamo lamentare quei sacrifici, per merito 
dei quali ci siamo conquistata una. sì bella 
posizione, e molto meno quell" alleanza di 
cui‘ molti giornali liberali si-ostinano a non 
iscorgere la grande portata. 

Il papa ha pronunciato la sua allocuzione, 
della quale i nostri lettori sentirono abba- 
stanza nel primo nostro articolo; Fu un colpo 
sbagliato e ad atturtine maggiormente l'im- 
peto venne e la colletta. aperta senza pro’ e 
quindi di necessità l’.autorizzazione papale 
a ricevere le congrue, Tutto questo affare di 
opposizione passiva , di scomupica mag- 
giore, dî riscossione attiva, ma contro pro- 
testa, non merita quasi più che se ne parli. 
I clericali ponno battere forte del tamburo 
e degli oricalchi fin che Horo ‘talenta ci 
perderanno del fiato e nulla più. La loro ca- 
duta su questo affare fu caduta da cùi non 
sì rialza più» Requiescant in pace. 

L'Austria ha trovato nella sua magnani- 
mità di sciogliere dal sequestro un buon nn- 
mero di emigrati nulla tenenti, fra cui si 
conta.un morto.ed uno che‘mai non ha esi- 
stito. È sempre la stessa magnanimità au- 
striaca che si traduce in tutti gli atti della 
sua amministrazione. Ora il cholera infuria 
nella Lombardia e Venezia, ed il mare- 
sciallo Radetzky lo perseguita colle multe. 
Multa a chi non notifica, multa a chi non 
denuncia, multa a chi non consegna ecc., 
tutte cose che non diminuiranno il numero dei 
murti, ma gioveranno ad aumentare il peculio 
governativo. 

Disgraziatamente ìl cholera si manifestò 
anche nel nostro: stato e Genova, e la Sar- 
degna sopratutto, è devastata da questa 
maledetta lue. Il governo‘ provvede, per 
quanto la lontananza edi mezzi ché sono in 
sua, mano lo.concedono; ma specialmente a 
Sassari sembra che la malattia abbia sor- 
passato, ed ogni previsione e quella. forza 
morale ch’era pur:necessaria di opporgli per 
lottare contro di esso e costringerlo in limiti 


legge. morale che governa.il mondo e spinge |, più.ristretti.. 7 


l'umanità sulla via del progresso. La Russia, | 


- "i 


‘ia. perduto, .in questa settimana 


non v'ha dubbio, può considerarsi come uno dei più valofosi ed onorandi suoi figli. 


| giore Atnarca superano ogni aspeltazione, come 


ded: 


“OPINIONE, GIORNATE POLITICO 


Il generale Guglielmo Pepe rese I° ultimo ; 


sospiro e alla pompa funebre cui, senza di- 
stinzione diparte, accorrevano cittadini ed 
emigrati, ufficiali dell’ esercito , milizia na- 
zionale, deputati ministeriali e dell’ opposi- 
zione, si.potè scorgere qual potenza abbia 
sugli animi tutti questa idea italiana, che 
il nome dell’illustre defunto eminentemente 
lappresentava. 
pel nostrò paese. 
lele — = nd 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S.-M., con decreto del 1 corrente agosto, sulla 

proposizione del ministro dell’interno, si è degnata 


conferire la croce di cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro ai signori: 


mento, presidente dell’associazione medica de’regi 
stali; e 

Doltore in medicina Pietro Strada, presidente 
del comitato medico della Lomellina, 

“=‘Con decreti 9 corrente agosto : 

Cartagenova cav. Agostino, capilano di vascello 
di seconda classe in aspettativa’ per sospensione 
d'impiego, collocato in aspeltativa per. motivi di 
famiglia; 

Lauro Francesco, luogotenente di porto: di:terza 
classe, nominato luogotenente di seconda del porto 
di Cagliari; 

Ghio Antonio, Maria e Luigia, vrfani di Ghio 
Giovanni, già capitano del porto di Camogli in ri- 
tiro, ammessi a far valere itiloli a sussidio. 

_——r__—&— = 


FATTI BIVERSI 


la descrive un dispaccio telegrafico ricevuto ieri 
sera alle'7 è alquanto meno grave: i casì diminui- 
scono e si comincia a polerli trattare. Però il 
morbo si diffonde nei comuni. 

Accennando al contegno della truppa in queste 
luttuose circostanze l’intendènte generale cav. Conte 
si esprime nel modo seguente : 

« Il comandante e tutta la forza del 16 reggi- 
mento rendono immensi servigi: così pure i cara- 
binieri. 4 capitani Lauro, Perego e l’aiutante mag- 


anche il sottotenente Troja dei carabinieri, ed il 
cav. Capello aiutante maggiore al comando mili- 
tare.» | 

Il governo si affretta di rendere pubblica que- 
sta così onorevole dichiarazione. 

Arrivî. proveniente dall'Inghilterra giungeva 
ieri in Torino il signor Antonio Panizzi, bibliote- 
cario del museo britannico di Londra. 

Legione italiana. Il generale Percy è giunto. te- 
stè d'Inghilterra per organizzare la legione italiana 
al servizio della Gran Bretagna. Si sono già pre- 
sentati alcuni per essere inscritti, ma in. numero 
ristretto. Le soserizioni nonsono peranco aperte. 

Cattedra dell'università. Il consiglio superiore 
della pubblica istruzione è stato chiamato a ‘dare 
il suo parere intorno ai concorrenti alla cattedra 
di materia medica. Nell’università di Torino ‘ha 
dati voti 4 al dottore cav. Parola, 3.al dottor De- 
michelis, 1 al dot. Rignon. 

Necrologia. Il giornale di Roma annunzia la 
morte, avvenuta il 2 corrente, di mons. Salvatore 
Valentitti, vescovo di Ametia, nato il 2 gennaio 
1805. 


-——__@-corue ome seme 


STATI ESTERI 


; ORIENTE 

Abbiamo. ricevuto le lettere.e..i giornali del 
Levante, da cui togliamo ‘in compendio, i fatti 
più notevoli. ) ; 

Da Costantinopoli 30-luglio riferiscono che la 
supposta invasione di Sciamil nella Giorgia non è 
punto confermata, e.che non«si ha alcuna infor- 
mazione sul:suo conto. I russi conservavano sem- 
pre la loro posizione presso Kars; però non ave- 
vano ancora intrapreso nulla. 

Intanto il generale Vivian, comandante del con- 
lingente turco, è partito da Costantinopoli per. il 
mar Nero, per cèrcare un punto favorevole allo 
sbarco di truppe, nelle vicinanze di Batum. È voce 
che dopo il suo ritorno i 9 0 10 mila uomini che 


questo un fausto auspicio | 


Professore Carlo Demaria, deputato al parla- | 


Notizie sanitarie. La siluazione di Sassari quale 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 4 all'11 agosto. 


VE straordinario il risultato finale della soscri- 
zione dell’ imprestito francese. Secondo .il dispac- 
cio sibillino. giunto ieri la somma delle soserizioni 
ascende a 3,652 milioni, ossia a circa cinque volte 
la somma richiesta. È un fatto strano, ma che in- 
dica quale sviluppo abbia preso la ‘ricchezza mo- 
biliare e quale estensione il credito. Una voltà 
sembrava cosa gifficilissima un imprestito di 50 a 
100 milioni per istati come sono Francia ed In- 
| ghilterra, e da cinquanta anni si Veggono corl- 
chiudere imprestiti di centinaia di. imlioni, e 
quanto più cresceil debito pubblico , tanto più 
\caccorrere 1 soserittori. Ciò deriva dalla sicurezza 
dell’ impiego de’ capitali, non menovehe dall'ab= 
bondanza di questi, perchè vi hanno società pri- 
Vale, compaguie d: strade ferrate, il cui debito.su- 
pera quanto polevano averne una Volla cospicui 
stati d'Europa. 

., Ma quest incremento del debito pubblico non 
influirà: graudemente ‘sulle. contrattazioni “della 
borsa e sul credito in generale? su lescarielte del 
debito pubblico non fossero per la inaggiut parle 
collocate in mano di capitalisti che non ne fanno 
commercio, se fussero in circolazione , si vedreb= 
bero presto discendere, ed il 3 0)0 francese èd ‘i 
‘ consolidati inglesi nun sarebbero glisuni a 67 45, 
gli altria 91 118, in tempo. di guerra. } 
La fermezza presente dei corsi delle borse de- 
| riva adunque, secondo noi, da ciò che i titoli sono 
collocati in buone manì ; che il capitale essendo 
abbondante, la quantità dei titoli in vendita ton 
è sufficiente a farne abbassare ci prezzi , al.punto 
di scoraggiare interamente la speculazione. 

Anche alla nostra-borsa ;.i corsi si mantengono 
fermi, benchè le Operazioni siano ristrettissime, 
Dopo aleuni giorni di immobilità-il 5-00 aumentò 
| di 10 a 15 cent. Le azioni della banca, della cassa 
di commercio, delle strade ferrate , sono staziona- 
Tie e.danno esse pure luogo a poche contralta- 
| zioni. È 

Il ricolto del grano turco sì presenta con bello 
aspetto. La pioggia discesa negli uluimi giorni ha 
inaffiate le campagne è dissipd 1 timori chela sic- 
cità aveya fatto nascere. Anche del ricolto del-vino 
| si spera bene. Le viti sono cariche di grappoli: la 

liserva dei vini è ancora abbondante èd'î prezzi 
loro sono diminuiti di 35 a 50 per cento; 

Il prezzo medio del grano. è di fr. 27.a 28.1/et- 
tolitro sui principali mercati) Il grano turco varia 
da 17 504/1950. j 

I corsi furono:i.seguenti : 


FONDI PUBBLICI 4 agosto 10 agosto 
50/0 1819 _ - 
_ 1831 86.50 86 50 
I 1848 87 50 87 65 
_ 1849 85,75 85.85 
_ 1851 85.90 85 75 
30/0 1853 51 75 5i 75 
Obbligazioni 1834 1003 1005 
-_ 1849 _ | 
-_ 1850 873 880 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1180 1175 
Cassa di Commercio ed Ind. 533 534 
Cassa di sconto _ —_ 
Telegrafo sottomarino 165 : 16250 
Compagnia transatlantica | 863° 860 
STRADE FERRATE 
Azioni 
— Cuneo 476 479 
— Novara 459 460 
— Susa -_ PRE 
— Vigevano e Mortara. — _ 
— Pinerolo i 242 —- 
Obbligazioni ' 
— Cuneo 853 853 


-—t—tmuttt-mee i 
NOTIZIE DEL MATTINO 
BOLLETTINO SANITARIO 

Genova, ll agosto. Dal mezzogiorno del 10 ago- 
sto a quello dell'1l; 
Casi 28. Decessi 19 
Bollett. prec.. » 235 »: 0191 


‘Totale Casi 253 Decessi 140 

Recenti notizie di Sassari. Il 10 alla» sera non 
era ancor giunto a Sassari il vapore irgilio, 
forse impedito dal cattivo tempo.: 1: pochi medici 
che sono alla cura de'choleros: sono sfiniti di forze. 
I casi però diminuiscono è assumono un carattere 
più mite. Nel reggimento di presidio in Sassari si 
contano 99 casi, fra cui 10 di uMiciali, e 42 decessi, 
di cui 5 di uffiziali, Il comandante: e tutta la forza 
del 16.° non che l'arma de’ R. carabinieri rendono 
in queste lultuose circostanze immensi servizi... 


Ein vero ina) ZA eni eri ui IR 6 mi oi cc aio im 


trovansi.a Buyukderé partiranno ‘per. l’Anatolia , 
onde rafforzare quei presidii turchi, che sonò sem- 
pre molto minacciati. 

Omer bascià era ancora a Costantinopoli e con- 
tlinuava ad'assistere alle: conferenze dei ministri. 
Dicesi che il governo ottomano voglia. mandarlo 
in Asia con. un corpo considerevole di truppe, 
tolte dagli eserciti turchi del Danubio e della Cri- 
mea. La Triest. Zeit. però crede sapere.che Omer 
bascià abbia ricusato tale incarico. 

L'arrivo di parecchi militari e capitani inglesi a 
Trebisonda fa credere colà che gli alleati prepa- 
rino qualche grande operazione in quella parie 
del mar-Nero. Intanto gli anglo-francesi si dispon- 
gono a demolir Anapa; al che i circassi volevano 
opporsi, ma furono intimoriti dalla presenza delle 
flotte. 

Il sultano, per ricompensare i servigi di Omer 
bascià, gli donò tre:ricchi stabili.nella Romelia e 
nell’ Anatolia. Aùmentò inoltre di 25,000 piastre 
al mese il soldo di Achmed bascià, comandante la 
flotta ottomana nel mar Nero. tato 

Scrivono da Trebisonda 25 luglio alla Triester 
Zeitung che Kars, stretta dai russi, ha provvigioni. 
per soli 20 giorni. Scerif bascià abbandonò. ai 
russi alcune provvigioni ‘sulla ‘via. da Kars ‘ad 
Erzerum. & (Oss. Triest.) 


Consolitati ingì; : 


. . è. . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, ll agosto. 

Camere inglesi. Lord Palmerston:confuta le-as- 
serzioni degli oratori i quali esprimono il timore 
di turbolenze a cui potrebbe dar luogo l’arruola- 
mento (1) della legione italiana. 

Egli spera che l’Italia godrà di migliore go- 
verno. I preti cattolici sono, secondo -lui, di 
tutti gli uomini i meno adatti a dirigere gli affari 
pubblici. 

(1) I dispaccio halicenciément. Ma che signi- 
fica? Si può accennare allo scioglimento della 
legione prima che sia formata? 


Borsa di Parigi 11 agosta. 


In contanti. -In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.070.. 0°. 67 40 6740, 
4 li? p.600 s 94 75 95 » 


Fondi piemontesi 
18495 p.010.. 85» aa 


bl 50 13. sala 
91 1/4 (a mezzodi)” 
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ce arira go 


6: Roio Gerente.. 


“buoni ‘alimenti e dalle alterate bevande. 


BALSAMO prTRE RED 


Un medicamento che prevenga, vinca e corregga | 
quei frequenti sconcerti.\e disturbi dell’ economia | 
vivente soliti‘ a ‘precedere o seguitare le serie ma- | 
lattie mancava ancora al novero dei moderni pre- | 
" ‘parati farmaceutici. Cotali disturbi e, malesseri | 
molto più frequenti e nocivi di quanto ordinaria- | 
mente si creda; esigono rimedii speciali atti a re- | 
slituire allealterate funzioni dg corpo umano l'or- | 
dinario loro andamento: Molti sono i‘mali cagio- | 
“nali dalla noneuranza;di questi incomodi, come le 
emitranie, le verligini, il singhiozzo, le nausee, le 
palpilazioni, le sincopi, l'indurimento”del piloro, 
gli ingorghi della milza e del fegato, gli\umori 
bianchi, l’itterizia, l'itterismo , la clorosi, le leu- 
corree, le emorroidi, ma nessuno è tanto fatale e 
frequente quanto la verminazione. Quest affezione 
così negletta e funesta può ben dirsi a ragione la | 
causa ed, origine del più gran numero delle ma--| 
lattie. Oggidì, più che mai, va imperversando la 
verminazione: e riesce falale anche ‘agli. adulti a | 
molivo delle ‘cattive digestioni cagionate dai ‘non 


IL BALSAMO DEI TRE RE 
preparato espressamente a combaitere e vincere | 
tali affozioni non ha finora fallito alla'sua eMéacia. | 

Se ne prende a digiuno un bicchierino da ac- | 
“quavita e non richiede regime perticolare. 
Si prepara alla farmacia Lucrano, vindi Po, n- 13 
Sera ogui ‘150 grammi 
» 6 300 


ni 


MAGAZZINO 


Di'Chincaglier'e, Mrcerie, Cotoni, Lane, Camicie 
ed articoli di ricami da dunna, ove si trova ben 
“assortito di mamche fatie., ricamate, e grande ri: 
’’“basso nei prezzi di tuti gli articoli di ogni qualità 

di CARLO FELICE ARNO” 
Via S.Teresa, N.9; casa Caramagna, Torino. 


AI a di ni 
FRATELEL BIONDETTI 
ORTOPEDICI PRIVILEGIATI 
è premiati. con medaglia | 
di prùna classe 
iper. 1° invenzione di diverse 
macchine urtopediche , ché servono a rad- 
drizzare let deformità del:corpo , e di ben- 
daggi atti a cofitenere, senza sotto-Coscla , | 
qualimque ernia. ue 
Indivizzarsivagli inventori,a Bruxelles, via | 
ed l’Ecuyer,num. 1: a Parigi, via Vivienne, 
num. 48: a Torino, via Duragrossa, n. 21. 


n ____- eek; 


— APPARTAMENTO 


signorile 
“Di 44 MEMBRI 


da rimettere al prossimo | 
San Michele, via Borgo, 


| 


Nuovo , N. 17, piano 2°. - 


Recapito ivi. 
ALLO ISTITUTO. PROFESSIONALE 
diretto dal prof:BASSINI | 


isì aggiunge un /nsegnamento preparutorio 
per le invinzioni industriali ed un 


Ufficio dei Brevetti d'invenzione 
pei RR. Stati e per l'Estero 


con ‘eselusivi incari :hi degli Offices-Unis | 
di Parigi , Londra; Bruxelles e New-York. | 


ViacdeliArseriile; N46;:piand 4° | 
Le Scuole profess. riapronsi vi; primi di ottobre. | 


Torino L UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1858 
(già Ditta Pomba e Comp.) 
Via Beata: Vergine degli Angeli, N. 2, casa Pomba. 


BIBLIOTECA 


DELL’. 


1 Sono uscite le dispense 187 a 161. 


La dispensa 157 compie l’opera del Rossi (vol. IX). 


 ECON 


La dispensa 158 compie il vol. VIII. 


Le dispense 159; 160 e 161 continuano il vol. XI. 


RARE Ri IUEDO si Li Sn: CTR Sii Lin Ha Ne 
Prezzo di ciascuna dispensa L.4.50... 


ite 


Cambiamento. di Comiciti 


STIRIA 


0 per ragi 


fammi 


ze d’aggrandimento 


He E EBD UU La" 
Dentista di Parigi 


Dal 1° luglio. ha traslocato il suo alloggio in via Doragrossa, N° 11, ove due sale e due 
gabinetti per operazioni sono a disposizione de’ suoi accorrenti per maggior comodità. — 
Continua, come per il passato, a fare l’applisszione del suo metodo, di rimettere li denti 


senza crochets, servendo i medesimi a masticare gli alimenti i più duri. — La detta ap-| 


plicazione ha. luogo senza il menomo dolore, nè estrazione di radici. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata 


Guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni cutanee, le erpeti, le serofole , gli | 


effetti. della rogna, le ulceri, ecc., non che gli incomodi 


fot > ] CESPOIONA dal parto e dall'età 
critica. — Con.e depurativo potente è preservativo dal © 


olera ed efficace nelle malattie 


di vescica, nel restringimento e deholezza cagionati dall'abuso delle iniezioni; èece. — | 


Come antivenereo l'Essenza di.Salsapariglia;è sopratutto:raccomandata:da' tutti i medicì 
nelle malattie sifilitiche inveterate è tibelli a tutti.1 rimedi già conosciuti. : 


Prezzo della Bottiglia coll’istruzione, L. 10. 


Unico deposito in Torino nella farmacia DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello, | 


ove trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati originali tanto inglesi che francesi 
e'nazionali, e le/vete pastiglie e polveri americane bismuto-magnesiache del Db." Paterson, 


rimedio infallibile contro gli acididel ventricolo, per facilitare la digestione e corroborare | 


lo stomaco, ecc. 
= 
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IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


COMMENTARI 
DI PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI. DELL’ASSOCIAZIONE 


L'associazione è obbligatoria per un anno, e posto che le vicende della ‘guerra ‘oltre- 
passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e'all'Associato sarà in facoltà 
di continuare o ritirarsi. 

Ogni mese se ne pubblicherà un fascicolo di:64:pagine,:diviso indue dispenseal' prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis.un.disegno rappresentante o umri+ 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 


Le carte topografiche saranno disegnate e stampate all'Ufficio dello. Stato. Maggiore 
Generale del Regno. 


In fine dell'annò s.rà pur data gratis una coperta per riunire-le pubblicate dispense. 
Le associazioni si ricevono dalla Tirocraria, ARNALDI, v1a, degli Stampatori, N. 8, dai 
librai della capitale e delle provincie. 


Chi poi. desiderasse avere tutta l’opera mano mano.che esce in luce e;fare. il.pagamento 
ad un.tempo, non ha:che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale. spe- 
dirà le dispense.pel mezzo postale. 


E uscito <il fascicolo III (Dispense: 5, e 6). 
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| STORIA 
DEGLI ITALIANI 


DI CESARE CANTU’ 


Sono pubblicate le dispense 29 e 30: 
20 


a 


DI 


Prezzo di ciascun 


dispensa L.A 


Si vene all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai 4 


INTRODUZIONE 
sABBÀ i ci: 

STORIA DEL SECOLO XIX 
diG. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2150. 


Questo libro che espone'in modo chiaro e 
suecintolla situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione ‘orientale’ con ‘singolare acume e, 
previlenza; acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. ti 

Di IODS" dA i AITATA 4 


ORARIO DELLE PARTENZE 
| dei convogli di tutte le strade’ ferrato sardo 
| conforme alle ‘ultime variazioni. 
da Torno a GENOVA” 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—10,00—10,20 antim. —3,30—5;30 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
Ore 3,40—8,25. antim.—12,12—6,35—7,58 pom. 
Partenza:da Alessandria per Genova 
| 0re3,15—8,15—12,05 ant.—2,20—6,15+8,03pom. 
| Partenze da Genova per Torino 
| Ore5,40—-10,00 antim. —3,50-5,40 pomeridiane. 
I da ALESSANDRIA 40 ARONA 


| Partenze da Alessandria | Partenze da Arona 
Ore 4,00 8,40 anlim. Ore 5,00 9,10 ant. 
» 1,00.6,50:pomer. |}. +» 4,50. 6,15 pun. 


| 
| 
da MortARA @ VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
{Ore 6,00 9,20antim. ‘| Ore5,20 6,45 10,40 ant. 
| +» ‘6,00 8,50 pom. ‘8,10 pom. 

da Torino a CÙNEO 


Partenze da Torino. | 
Ore 5,10 9,35 anum.. | Ore 5.15 9,20 .antim. 
»., 2,50 6,50 pomer. | » 2,35 6,25 pom. 


| 
| 
| da Torino: a Susa 
| 
| 
I 


Partenze dn Cuneo 


Partenze da Torino Partenze da Susa 
Ore 6,30 antimeridiane | Ore -6.30antimerid. 
{_ » 3,00 7,10 .pomer.' | 12,15:07,10/pom. 


da Torino a PiNEROLO | 


Partenze da Torino 
Ore 5,09 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
x 12,09 5,00 pom. | » 2,00 7,30 pom. 


da Torino, a Novara. per VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara: ** 
.Ore:5,30—11,30 antim.— 5,20 pomerid. ‘ 
Partenze da Novara per Torino, « 
Orè 5,00—11,03, antimerid.—6,10 pomerid. 
da Novara ad Arona 


| Partenze da Novara | 
Ore 5,55 10,40 antim. 
i» 310.850 pom.. | 


ci 


Partenze daPinerolo 


Partenze da Arona 
Ore 5, 9.10 ant. 
». 4,50, 6,15 pum. 


ì 


PER LE INSERZIONI 


| da farsinel giornale l'Opi- 
‘(mnione sono pregati a diri- 
\gersi all'Ufficio di ammi- 
‘nistrazione del giornale 
| stésso posto in via della 
Madonna . degli Angeli , 
‘n.45. 
| «Il prezzo delle ‘inser- 
zioni è di centesimi 23 
| perrogni linea; per le.in- 
| serzioni che fossero da ri- 
\petersi e per quelle che 
\ dovessero entrarnel corpo 
| del giornale si faranno di 
| caso in caso speciali con- 
‘venzioni a seconda della 
materia e del numero di 
volte per le quali devesi 
ripetere l’annunzio. 


“Spettacoli d'oggi 


Teamro GersIiNO: (Ore 8 1/2). Si rappresenta l’o- 
pera Lg regina. di Leone.) Dopo il 1° atto 
il balletto Il lauto magiro. 

Circo Sarirs: (Ore 51/2). La drammatica comp. 
Tassani esporrà: Sciamyl. 

TàArko Granbini. (Ore 5 1/2). La dram?n. comp. 

7. Toselli esporrà : Pirosmeraldo. - 
Trarro ata Crrrapetta. (Ore 5 1/2). La dram- 
— matica Compagnia Massa replica: Un 
- galantuomo. i 

Trartoi Luer. (Ore 5:1/2).- La dramm. Comp. 
“Foscana.esporrà: Bertram il.marinaio... 

7° ip. dell'OPINIONE. +0 
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